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Lo spazio pubblico è l’anima della città; la sua 
adeguatezza è la rappresentazione fisica del 
welfare, e il commercio è a sua volta indice e 
presidio della sua vitalità.
Nell’area mediterranea lo scambio assume 
da sempre una fenomenologia informale 
legata al rapporto interpersonale diretto, 
determinante nella formazione della cultura 
e dell’immaginario delle nostre città. Tanto 
importante da surclassare spesso la definizione 
fisico-morfologica del luogo in favore di una 
interpretabilità ove è la funzione stessa a fare, e 
a farsi, spazio. 
Se è vero che il mercato è una costruzione 
sociale caleidoscopica e mutevole, costituita 
da una sostanza fluida ed effervescente alla 
base della quale c’è la vita comunitaria, è 
evidente che il luogo che questa vita ospita 
e rappresenta dovrà essere prima di tutto un 
luogo relazionale, in grado di dare forma e 
figura alla ricchezza e alla diversità del tessuto 
sociale nella pluralità delle sue manifestazioni. 
Il volume raccoglie gli esiti di una ricerca 
per la riqualificazione dei quattro mercati 
plateatici del IX Municipio di Roma, estesa ai 
rispettivi contesti di riferimento: Vigna Murata, 
Laurentino, Spinaceto, Tor de’ Cenci. 
È un libro-progetto che nasce dalla richiesta 
di trasformare questi luoghi in agorà 
contemporanee, una sfida cha abbiamo 
raccolto con entusiasmo, tentando di aprire 
scenari verosimili e possibili per una città 
pubblica migliore. 
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SCENARI POSSIBILI 
PER I MERCATI DEL 
IX MUNICIPIO 
DI ROMA

Alessandra Capuano

Direttrice DiAP Dipartimento di 
Architettura e Progetto
Sapienza Università di Roma

La città di Roma ha un paesaggio urbano di indiscus-
so valore non solo all’interno delle Mura Aureliane che 
custodiscono uno dei centri storici più belli e più iconici 
al mondo, ma anche nelle sue periferie, insediatesi in 
quella campagna romana che è stata tanto apprezzata 
dagli artisti del Grand Tour e che nonostante la moderni-
tà l’abbia parecchio trasformata, conserva ancora il suo 
genius loci. In questa campagna sono stati costruiti dal 
dopoguerra e fino all’inizio del nuovo millennio i quartieri 
dove vive la stragrande maggioranza della popolazione. 
Definite come “periferie” in quanto situate fisicamente al 
di fuori del centro, letteralmente al margine, ma così qua-
lificate anche perché sono sovente luoghi “emarginati” 
soprattutto sul piano sociale e spaziale, negli ultimi anni 
queste aree sono state maggiormente prese in consi-
derazione per intraprendere progetti di riqualificazione. 

A Roma, il contesto della campagna romana nel 
quale questi quartieri sono inseriti, esercita ancora un 
fascino incontestabile e, in qualche modo, mitiga e ad-
dolcisce i problemi di carattere funzionale e ambien-
tale che solitamente connotano le periferie di molte 
città europee. A differenza delle banlieue parigine, ad 
esempio, che sono quartieri dormitorio simbolo della 
povertà e dell’immigrazione che sfocia nella guerriglia 
urbana, la periferia italiana, e quella romana in partico-
lare, è organizzata per quartieri di dimensioni più con-
tenute e formalmente più definiti, che hanno spesso 
un contesto sociale vivo e maggiormente unito, come 
dimostrano le recenti manifestazioni del Quarticciolo.

Sono anni ormai che all’interno del nostro Diparti-
mento di Architettura e Progetto docenti e ricercatori 
si occupano di studiare i caratteri e le possibilità di mi-
glioramento degli edifici residenziali, dei servizi e degli 
spazi aperti delle aree periferiche romane1. Con ragio-
namenti teorici e spesso attraverso ricerche applica-
te, il rinnovamento dei quartieri di edilizia residenziale 
pubblica costituisce un campo di studio e d’intervento 
indispensabile per affrontare la questione più genera-
le del miglioramento della qualità delle aree urbane e 
delle condizioni di vita degli abitanti. 

L’accordo siglato tra il DiAP e il IX Municipio per 
la trasformazione di quattro mercati plateatici in spazi 
pubblici per la socialità rientra in questi studi. Il gruppo 
multidisciplinare coordinato dal Prof. Fabrizio Toppetti 
ha condotto una ricerca sui quattro quartieri di Lau-
rentino, Tor de’ Cenci, Vigna Murata e Spinaceto che 
offre alle istituzioni di governo locale non solo delle 
percorribili soluzioni immediate, ma soprattutto degli 
scenari futuri che hanno l’ambizione di voler potenzia-
re l’occasione della riqualificazione di questi servizi in 
centralità urbane, mercati intesi come punti attrattivi di 
riferimento in linea con le più recenti trasformazioni in 
città come Barcellona o Copenaghen.

Rispetto alla funzione tradizionale di luogo del com-
mercio con banchi vendita soprattutto alimentare, il 
mercato contemporaneo integra e amplia le attività 
che si possono svolgere al suo interno rendendo lo 
spazio fruibile durante l’intera giornata. Il cibo rimane 

Questa pubblicazione rappresenta, oltre la collabo-
razione tra il Municipio e l’Università La Sapienza, un 
tributo alla sinergia tra innovazione architettonica, so-
ciale ed economica. Attraverso queste pagine, si de-
linea il percorso rivoluzionario che trasformerà questi 
spazi in vibrant community di interazione, creatività e 
prosperità. Le visionarie riconsiderazioni di queste a-
ree non solo enfatizzano la loro importanza storica, ma 
proiettano una nuova prospettiva per il tessuto urbano 
circostante. Grazie a tali progetti, i mercati non sa-
ranno semplici luoghi di scambio merceologico, bensì 
epicentri di rinascita culturale, sociale ed economica. 
Il valore intrinseco di queste iniziative non può essere 
sottovalutato: esse non solo accresceranno l’attrat-
tività per gli investimenti, ma nutriranno anche il tes-
suto sociale e culturale locale, ispirando una spirale 
virtuosa di crescita e sviluppo. Questi mercati sono  
destinati a diventare fulcri di vitalità e ispirazione per 
le generazioni presenti e future. Con la speranza che 
il presente libro possa catturare e trasmettere la bel-
lezza e la potenzialità di tali progetti, auguro che il loro 
impatto positivo si estenda ben oltre le pagine di que-
sta pubblicazione, contribuendo a plasmare un futuro 
più luminoso e inclusivo per tutta la comunità.

RINASCITA URBANA
I MERCATI PLATEATICI COME 
AGORÀ CONTEMPORANEE

Augusto Gregori

Vicepresidente del IX Municipio, Roma

Assessore sviluppo economico, turismo, 
ambiente, decoro e sicurezza. Municipio 
Roma IX Eur, Roma
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PROSPETTIVE FUTURE PER I 
MERCATI RIONALI 

Mario Sica

Direttore tecnico del IX Municipio, 
Roma

I mercati rionali stanno conoscendo una profonda crisi 
di identità e di sopravvivenza, originatasi all’inizio del 
nuovo millennio nelle metropoli e attualmente in corso 
di diffusione anche nei centri abitati medio-piccoli. Le 
motivazioni di questa crisi sono facilmente riconduci-
bili alle recenti dinamiche urbanistiche dei pianificatori 
locali, alle mutate abitudini dei consumatori e alla bu-
rocratica gestione pubblica di tali spazi.

In particolare, le recenti autorizzazioni urbanistiche 
rilasciate nelle grandi città per la costruzione di mo-
derni centri commerciali polivalenti, in grado di offrire 
maggiore varietà di prodotti a prezzi spesso più bassi 
e orari di apertura più ampi, unitamente ai servizi di 
svago e intrattenimento, come cinema, palestre e ri-
storazione, stanno contribuendo a distrarre le fasce 
di consumatori giovanili e adulte dalla frequentazione 
dei mercati, sempre più meta esclusiva di anziani e 
di chi non può spostarsi con mezzi propri per coprire 
lunghe distanze e trasportare agevolmente la merce 
acquistata.

La crescente digitalizzazione e informatizzazione 
sta inducendo anche il cambiamento delle abitudini 
di acquisto delle fasce di consumatori più giovani, che 
sono sempre più orientati a comperare prodotti online 
o in grandi catene, optando per la comodità e la ve-
locità. In particolare, l’e-commerce sta offrendo una 
gamma di prodotti sempre più ampia a prezzi compe-
titivi e a consegna sempre più rapida, con la conse-
guenza che il ventaglio di prodotti che il consumatore 

trova ancora conveniente acquistare con i metodi tra-
dizionali si sta restringendo sempre più.

A questo scenario fortemente dinamico e fluido si 
contrappone la burocrazia della pubblica amministra-
zione, che ingessa la gestione degli spazi e la manu-
tenzione delle strutture, risponde con ritardo alle i-
stanze dei venditori e impedisce di operare in modo 
efficiente.

È un contesto che contribuisce a scoraggiare i 
commercianti mercatali, inducendoli ad appiattirsi sul-
le stesse abitudini di vendita, con conseguente rinun-
cia all’innovazione e all’adattamento ai cambiamenti. 
In altre parole, la pubblica amministrazione e gli ope-
ratori commerciali poco investono in nuove tecnologie 
o servizi per attrarre più clienti.

Ne consegue che molte attività su suolo pubblico 
stanno chiudendo per la riduzione dei clienti e dei rica-
vi, i posti di lavoro stanno diminuendo, i mercati rionali, 
che restano tra gli ultimi baluardi dei luoghi di incontro 
pubblici per socializzare, stanno spopolandosi di con-
sumatori e di venditori, con impoverimento del tessuto 
sociale e perdita di importanti punti di riferimento per 
i quartieri. La chiusura e il ridimensionamento dei mer-
cati di quartiere sta riducendo anche la possibilità di 
promuovere i prodotti tipici e le tradizionali locali, con 
la conseguente scomparsa di diversi elementi identi-
tari dei quartieri stessi.

È possibile scommettere ancora sui mercati riona-
li in un comune metropolitano come la città di Roma 

Note

1	  Solo nelle collane del DIAP per i tipi di Quodlibet a cui appartiene 
anche questo volume possiamo citare: Diritti e spazio pubblico 
nella città metropolitana Roma e altri paesaggi, a cura di A. Bruschi 
e P. V. Dell’Aira (2021); Roma in movimento. Pontili per collegare 
territori sconnessi di L. Caravaggi, O. Carpenzano (2019); Roma 
tra il fiume, il bosco e il mare, a cura di P. O. Rossi, O. Carpenzano 
(2019); Residenza pubblica e condivisione identitaria. Esperienze 
di recupero dell’abitazione sociale, a cura di P. V. Dell’Aira, P. Guarini 
(2019); Roma est extra GRA. Studi e prospettive della campagna 
urbana fra agricoltura e città, a cura di A. Bruschi (2017); Quattro 
Quartieri. Spazio urbano e spazio umano nella trasformazione 
dell’abitare pubblico a Roma, a cura di F. De Matteis e L. Reale (2017); 
Paesaggi socialmente utili. Accoglienza e assistenza come dispositivi 
di progetto e trasformazione urbana di L. Caravaggi e C.  Imbroglini 
(2016); Rigenerare le aree periferiche. Ricerche e progetti per la città 
contemporanea di A. De Cesaris, D. Mandolesi (2015); Rigenerare Tor 
Bella Monaca, a cura di M. Calzolaretti e D. Mandolesi (2014).

2	 B. Secchi, Le condizioni sono cambiate, “Casabella”, 498-499, 1984.

al centro delle trasformazioni anche come forma di ri-
storo e convivialità, ma agli abituali banchi di alimenti 
freschi si aggiungono spesso altri prodotti commer-
ciali e la possibilità di svolgere altre attività in quan-
to spazio pubblico. Anche a Roma, negli ultimi anni, 
hanno trovato spazio queste soluzioni: il mercato di 
Testaccio e quello in corso di ristrutturazione di piazza 
dell’Unità ne sono un chiaro esempio.

Fabrizio Toppetti ha una grande esperienza nella 
progettazione di spazi pubblici e la capacità di analisi 
e ascolto dei luoghi è sempre una costante nella sua 
attività di ricerca. Il lavoro impostato per i mercati del IX 
Municipio ne è una testimonianza. In un ormai storico 
scritto, Bernardo Secchi, uno dei più importanti urba-
nisti italiani di sempre, scriveva: “Modificare vuol dire 
appunto la ricerca di un metodo di progettazione diver-
so, solo per alcuni versi opposto a quello passato, nel 
quale l’attenzione sia posta primariamente al problema 
del senso, delle relazioni cioè con quanto appartiene al 
contesto, alla sua fattualità e materialità, alla sua storia, 
alla sua funzione nel processo di riproduzione sociale, 
alla sua regola costitutiva. Ad un livello più specifico 
vuol dire costruire piani “a grana più fine”, privi di ca-
rattere dimostrativo, che non aspirino a trascendere la 
situazione nella quale sono prodotti, che non preten-
dano di legittimarsi mediante un uso strumentale e bu-
rocratico dell’apparato discorsivo consegnatoci dalla 
tradizione, ma che articolino lo spazio del discorso con 
più limitate e definite tematizzazioni; piani che perdano 
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in parte il loro carattere istituzionale, di  norma astratta 
ed indipendente da fini specifici, che selezionino i temi 
della progettazione partendo dalla specificità dei luo-
ghi, dal loro carattere posizionale,    riferendosi ad una 
idea di razionalità limitata”2.

In un periodo storico in cui si cerca di cancellare 
consolidate capacità di dialogo e condivise questioni 
di senso, in cui il lavoro scientifico svolto dalle uni-
versità viene criticato se non addirittura represso, è 
importante ribadire l’importanza del pensiero critico e 
la capacità delle istituzioni a svolgere congiuntamente 
ricerca per trovare soluzioni condivise.


